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Presentati il 5 maggio 2009, a Palazzo Chigi, dal Ministro Brunetta e dal Ministro Sacconi i primi 

risultati del “Tagliaoneri” (introdotto dal decreto legge n. 112 del 2008) per ridurre i costi della 

burocrazia per le imprese e favorire il recupero di competitività del paese. 

 

Secondo lo studio del Dipartimento della Funzione Pubblica i costi amministrativi per le imprese 

verrebbero ridotti di almeno il 25% mediante la semplificazione delle procedure più costose e,  in 

linea con gli obiettivi assunti in sede comunitaria, l’adozione delle conseguenti misure di 

semplificazione.  

Con il nuovo meccanismo di semplificazione sono stati completati in tempi rapidi i piani di 

riduzione nelle prime due aree di regolazione pubblica: Lavoro e previdenza e Prevenzione incendi.  

Nel complesso gli interventi programmati, che riguarderanno almeno 2 milioni di imprese 

dovrebbero comportare: 
 

- un risparmio di circa 700 milioni di euro nell’area Lavoro e previdenza, che si 

aggiungono ai circa 4,1 miliardi già tagliati con il d.l. n. 112/2008, per un totale di 4,8 

miliardi di euro l’anno (con una riduzione del 48% dei costi); 

- un risparmio di oltre 500 milioni di euro l’anno nell’area Prevenzione incendi (con una 

riduzione del 37% dei costi). 
 

Nel complesso, quindi, il risparmio stimato sarebbe di circa 5,3 miliardi di euro l’anno, mentre 

proseguono le attività istruttorie dei piani di riduzione per i beni culturali e l’ambiente e la 

misurazione nelle aree fisco e ambiente (in fase di completamento). 

La coerenza complessiva del sistema di misurazione e riduzione degli oneri sarebbe stata assicurata 

dall’attività di promozione e coordinamento svolta dal Dipartimento della Funzione Pubblica in 

raccordo con tutti i soggetti coinvolti. 

Per quanto riguarda l’area Prevenzione incendi gli interventi programmati vanno in due direzioni: 
 

a) la diffusione del progetto di digitalizzazione in tutte le fasi relative al rilascio e rinnovo 

del certificato di prevenzione incendi; 

b) lo snellimento (fino all’eliminazione, laddove possibile) della documentazione che le 

imprese sono tenute a predisporre. 
 

In questo modo si dovrebbero eliminare le ridondanze e le sovrapposizioni nella documentazione 

tecnica richiesta e l’onerosità della presentazione delle istanze nella tradizionale modalità cartacea, 

in modo da coordinare le procedure di prevenzione incendi con la recente normativa relativa ad altri 

settori. 



 

E’ previsto, in particolare, lo snellimento della documentazione tecnica che le imprese sono tenute a 

presentare (risparmio di circa 263 milioni di euro), l’eliminazione del registro dei controlli, del 

giuramento della perizia e del modello di DIA (risparmio di circa 159 milioni di euro) e 

l’informatizzazione dei procedimenti per il rilascio e il rinnovo del certificato di prevenzione 

incendi (che comporterebbe un risparmio di circa 105 milioni di euro). 

Vediamo nel dettaglio gli interventi previsti. 

 
Snellimento della documentazione tecnica. 
 

L’intervento eliminerà l’onere di produrre tutti i documenti che riportano informazioni già a 

disposizione dell’amministrazione. La semplificazione sarà predisposta entro 2 mesi. 

 

Eliminazione del giuramento della perizia. 
 

Entro 3 mesi sarà predisposto il provvedimento per l’eliminazione del giuramento della perizia da 

parte del professionista in fase di rinnovo del certificato di prevenzione incendi. 

 
Abolizione del Registro dei controlli. 
 

Eliminazione del Registro dei controlli, manutenzione, informazione e formazione del personale, 

che duplica adempimenti già previsti dalla recente normativa di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

La semplificazione sarà predisposta entro 3 mesi. 

 

Eliminazione del modello per la Dichiarazione di inizio attività. 
 

In attesa del sopralluogo per il rilascio del certificato di prevenzione incendi, le imprese potranno 

dare avvio all’attività sottoscrivendo una dichiarazione pre-compilata all’interno del modello per la 

richiesta di sopralluogo, anziché presentare un’ulteriore domanda. L’intervento sarà realizzato entro 

30 giorni. 
 

Prevenzione incendi on line. 
 

Il progetto, realizzato in collaborazione con il CNIPA, consente all’utente: 
 

- di inviare per via telematica le istanze inerenti i procedimenti di prevenzione incendi e la 

relativa documentazione tecnica; 

- di consultare on line lo stato della pratica; 

- di ricevere, via posta elettronica certificata tutte le comunicazioni da parte del Comando 

provinciale VV.F.; 

- di accedere a una serie di servizi aggiuntivi, quali la prenotazione on line di appuntamenti 

con i funzionari VV.F., la compilazione guidata della relazione tecnica per le attività più 

diffuse e la pre-compilazione delle sezioni dei modelli inerenti i dati anagrafici, 

recuperati in automatico dal registro camerale. 
 

Il sistema è stato predisposto per l’operatività e, dopo una fase di graduale messa a regime, 

diventerà obbligatorio entro il 1° gennaio 2012.  



 

A quest’ultimo riguardo ricordiamo che, in tema di “Prevenzione incendi on line”, è già predisposto 

sul portale impresa.gov.it la trasmissione dei dati per l’avvio on line di istanze di prevenzione 

incendi che sono state approvate con Decreto del Capo del Dipartimento dei Vigili del fuoco del 

12/07/2007 (G.U. n.205 del 04/09/07). 

L’utente, collegandosi al sito internet www.impresa.gov.it e selezionando <Servizi online della 

PA>, sotto la voce <Impresa e pubblica amministrazione> e, successivamente, cliccando su 

<Sicurezza> può scegliere, all’interno del menù, i link “Prevenzione incendi on line” oppure 

“Procedimenti di prevenzione incendi”. 

Al servizio è possibile accedere solo tramite una CNS oppure con smart card con certificato di 

autenticazione. 


